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Documento della direzione PRI 

Tempi accelerati 
per la formazione 
delle giunte locali 

Posto l'accento sull'aggravamento del­
la situazione economica e sociale 

PERUGIA — La gravità del­
la situazione economica e so­
ciale impone che si accele­
rino i tempi per la formazio­
ne delle giunte che dovranno 
guidare le amministrazioni lo­
cali nel prossimo quinquen­
nio. E* questo il messaggio 
contenuto nella presa di po­
sizione della direzione regio­
nale del PRI che si è riu­
nita il 20 giugno a Temi. 
La direzione del PRI osser­
va che « debbono essere per­
seguite soluzioni coerenti con 
la politica di solidarietà na­
zionale. la sola rispondente, 
in Umbria come nel resto 
del paese, alle permanenti 
condizioni di emergenza. 

Questa valutazione — af­
fermano i repubblicani — 
scaturisce anche da un dove­
roso e attento esame della 
situazione generale umbra 
con particolare riguardo al­
la propria economia, allo sta­
to delle medie e piccole im­
prese e ai significativi feno­
meni che sembrano denun­
ciare una situazione latente 
di crisi che va rigorosamente 

affrontata, anticipando svilup­
po che potrebbero risultare 
drammatici, con il confronto 
responsabile di tutte le com­
ponenti sociali nello sforzo di 
garantire non solo l'occupa­
zione in atto ma anche la 
soluzione del drammatico pro­
blema della disoccupazione 
giovanile cui il PRI guarda 
con particolare attenzione 
chiedendo comportamenti ri­
gorosi commisurati alla gra­
vità dei problemi ». 

Nuovo impegno e momento 
di rinnovamento del paese, 
devono partire — secondo il 
PRI — dalle amministrazioni 
locali « riproponendo nei com­
portamenti quelle tensioni, 
anche morali, che saranno 
capaci di vincere uno stato 
di disagio e di disaffezione, 
concretizzatosi anche nel 
preoccupante aumento delle 
astensioni dal voto ». 

Per quanto riguarda 1 pro­
grammi di attività delle am­
ministrazioni locali 11 PRI In­
siste sulla necessità che si 
realizzino « rigorosi compor­
tamenti amministrativi, scel­
te programmatiche chiare ed 
adeguate alla gravità dei pro­
blemi aperti, capaci comun­
que di ottenere la razionaliz­
zazione e qualificazione della 
spesa pubblica a tutti i li­
velli ». 

Riaffermando la linea poli­
tica della solidarietà naziona­
le e la totale assenza di pre­
giudiziali Ideologiche nel con­
fronti di tutte le forze poli­
tiche democratiche, • il PRI 
preme per «un più ampio 
ed immediato confronto fra 
i partiti e le forze sociali 
per trovare soluzioni atte a 
garantire governi stabili che 
sappiano affrontare con con­
cretezza, con correttezza, con 
efficienza e rigore 1 gravi 
problemi dì loro competenza. 

Per il conseguimento di 
questi fini occorre, tener pre­
sente la specificità della real­
tà umbra, respingere ogni lo­
gica di frattura che siano le 
vecchie alleanze frontiste che 
siano i tentativi posti in at­
to da alcuni partiti che. sot­
to l'etichetta strumentale del 
pentapartito, per altro non 
ipotizzabile per l'inesistenze 
del PLI, nel quadro politico 
locale e regionale, perseguo­
no l'isolamento di forze poli­
tiche e sociali dalle quali in­
vece è da attendersi un con­
corso importante per ammi­
nistrare in modo rigoroso e 
democratico ». 

E' necessario garantire — 
cosi si conclude 11 comuni­
cato del PRI — il massimo 
di coesione con le forze poli­
tiche chiamate a compiere 
scelte responsabili e chiare 
che realizzino la fiducia e 
la partecipazione dei cittadi­
ni ai problemi del governo 
della cosa pubblica. 

Dopo mesi di attesa e temporeggiamenti per la Gallenga 

Lunedì l'elezione del rettore 
dell'università per stranieri 

Molti i nomi dei 
le forze impegnate 

papabili per l'alto 
nella scelta — il pr 

incarico universitario — Numerose 
oblema della qualificazione degli studi 

A Citta di Castello 

Un giovane 
coltivava 
canapa 
indiana: 
arrestato 

PERUGIA - E' stato ar­
restato l'altro ieri a Città 
di Castello un giovane per 
coltivazione di sostanze 
stupefacenti. 

Si tratta di Enzo Mode­
na. studente di 25 anni. 
nato a .Milano e residente 
a Perugia. I carabinieri di 
Città di Castello in colla­
borazione con quelli di 
Umbertitle. dopo minuzio­
se indagini hanno scoper­
to nel terreno boschivo di 
Antonio Contini, situato a 
Bisciaro. comune di Uni-
bertide, una coltivazioni» di 
canapa indiana, consisten­
te in 42 piantine. 

Sul posto è stato sor­
preso il giovane studente 
Enzo Modena che aveva, 
all'insaputa del Contini. 
appunto piantato i semi 
della « cannabis ». 

Quando è stato sorpre­
so evidentemente ne stava 
controllando la crescita. 
Dopo essere stato arrestato 
è stato tradotto nelle car­
ceri di Città di Castello. 

PERUGIA — La notizia è 
ormai ufficiale: il rettore del­
la Gallenga verrà eletto lune­
di prossimo. La data, dopo 
mesi di attesa, di ritardi, dì 
temporeggiamenti, è stata fi­
nalmente l'issata. Un corpo e-
lettorale abbastanza vasto e 
rappresentativo si riunirà fra 
qualche giorno per indicare 
* il nuovo magnifico ». 

Di nomi, in questo periodo, 
caratterizzato da dibattili 
serrati e da contraddizioni 
esplose anche di recente, se 
ne ^ono fatti molti. E' stata 
anzi una vera e propria gi­
randola di personaggi. Si è 
parlato di una possibile ri­
conferma di Valitutti, di una 
escalation di Spitella. di un 
rettore * istituzionale » (Ste-
lio Zaganelli, sindaco di Pe­
rugia). di grossi personaggi 
del mondo della ricerca, co­
nosciuti in tutta Italia. 

Poi dall'interno stesso della 
stranieri sono venute altre 
due indicazioni: il professor 
Ottavio Prosciutti e il profes­
sor Pallottino. candidature 
queste più recenti, ma che 
non mancano certo di storia 
e di legami con la Gallenga-

Un elenco lungo insomma 
sul quale il corpo elettorale 
dovrà esprimere definitiva­
mente il proprio parere lu­
nedì. Quale sarà la scelta? La 
risposta è oggi possibile, re­
sta certo comunque che sa­
rebbe auspicabile l'elezione 
di un personaggio qualificato 
dal punto di vista culturale e 
della credibilità personale. 
che raccolga il più ampio 
consenso delle diverse com­
ponenti 

Le forze chiamate a votare 

non sono poche e appaiono 
molto diversificate: si va dal 
corpo insegnante, ai sindaca­
ti. ai rappresentanti degli en­
ti locali, ad altre componenti. 
Certo è che l'eletto non avrà 
pochi problemi da affrontare. 
La questione vera infatti, al 
di là dei nomi (non che 
questi siano privi di rilevan­
za). è il confronto sui ' pro­
grammi. Il compagno Raffae­
le Rossi, responsabile della 
commissione cultura del PCI, 
insiste parecchio su questo 
punto. « I temi da porre al 
centro — dice subito — sono 
almeno tre. Innanzitutto la 
qualificazione culturale della 
Gallenga sia dal punto di vi­
sta didattico, che da quello 
della ricerca ». La Stranieri 
— prosegue — è diventata in­
fatti negli ultimi anni una u-
niversità di massa e ha subi­
to un processo di deteriora­
mento proprio ùspetto alla 
qualità dell'insegnamento. Il 
problema non è certo quello 
di tornare indietro, magari 
auspicando la riedizione di 
una mitica età dell'oro. Il 
cambiamento c'è stato ed oc­
corre fare i conti con questa 
nuova realtà. E ancora: 
« Non è solo poi Un proble­
ma di metodologia e di con­
tenuti, ma anche di strutture. 
Ci sono infatti aule, corsi ec­
cessivamente affollati che 
rendono quasi impossibile 
perfino ascoltare le lezioni ». 

Alcuni docenti. qualche 
mese fa. espressero in modo 
assai colorito questa difficol­
tà: <t Facciamo — dissero — 
dei veri e propri comizi di 
lingua italiana ». Strettamente 
connesso a questo problema 

c'è ' poi un altro nodo da 
sciogliere: l'assetto del per­
sonale, il precariato. « Non è 
cosa di poco conto — com­
menta Rossi — non solo per 
il numero di persone che di­
rettamente chiama in causa, 
ma per la stessa qualità cul­
turale della Gallenga ». 
• « Infine — p-csegue — ci 
sono gli studenti stranieri. 
Per loro innanzitutto c'è bi­
sogno di una vara e propria 
certezza del diritto. Basta 
con le disposizioni ministe­
riali confuse e contradditto­
rie, basta con la precarietà ». 
Se questa è sicuramente la 
prima rivendicazione che 
viene dalle migliaia di giova­
ni che frequentano i corsi 
della Stranieri, non meno ri­
levante — come sottolinea il 
compagno Rossi — è il pro­
blema dei servizi, cioè delle 
mense, dei circoli, degli al­
loggi e infine del rapporto 
con la città. Si tratta in­
somma di tradurre in fatti 
concreti quelle indicazioni 
che scaturirono due anni fa 
dal convegno svoltosi a Peru­
gia e organizzato dalla Re­
gione-

Un impegno, questo, per 
affrontare il quale è indi­
spensabile la collaborazione 
più ampia fra enti locali, pa­
lazzo Gallenga e Università I-
taliana. 

La «. suspense » che creano 
i nomi, l'interesse, per altro 
legittimo, sugli uomini, non 
debbono certo far dimentica­
re che ci sono migliaia di 
persone che attendono 
risposte 

g. me. 

1 dati della Camera di Commercio di Terni 

Non tutto va male 
ma la disoccupazione 
è sempre in agguato 

Il documento fa riferimento ai primi tre mesi dell'anno 
in corso - Aumenta la produzione nel settore agricoltura 

I casi di sfratto sono stati pochi e tutti risolti per il meglio 

Perugia: una città 
dove il problema casa 
non è un problema 

(• ; ? UttOìdei,pochi centrtitaliani, {; >•• 
dove il numero dei vani è pari a quello degli 

abitanti — Un uso più razionale del 
patrimonio edilizio esistente 

Consegnati 222 appartamenti dell'IACP 

PERUGIA — II 30 giugno per 
Perugia, a differenza di al­
tre città, non sarà una da­
ta difficile. A pochi giorni 
dal termine definitivo della 
validità del decreto di pro­
roga sono pochi, e per al­
tro già tutti risolti, gli sfrat­
ti di Perugia. 

e Si tratta di un numero 
limitato di casi — dice il 
vice sindaco Paolo Menichet-
ti — solo 5 o 6 persone si 
sono rivolte a noi. Nell'at­
tesa della graduatoria ab 
biamo approntato soluzioni 
provvisorie, rendendo dispo­
nibili alcuni alloggi popola­
ri finora non utilizzati ». 
« Evidentemente — prosegue 
Menichetti — qui non c'è 
il contenzioso che si registra 
altrove tra affittuari e in 
quilim ». 

Son si conosce quanti, tra 
affittuari e inquilini, hanno 
risolto il proprio caso per 
vie legali, in pretura. Ma 
sicuramente non si tratta ài 
un numero così elevato da 
rendere drammatica la si­
tuazione a fine mese. Gli 
amministratori ne sarebbe­
ro senz'altro venuti a co­
noscenza. 

A Perugia, una delle pn 
che città italiane, dove il 

numero dei vani è pari a 
quello degli abitanti resi­
denti, se un « problema ca­
sa » esiste semmai è quello 
« di un più razionale uso del 
patrimonio edilizio esisten­
te — dicono all'Ufficio ur­
banistico del Comune — an­
che alla luce della numero­
sa presenza studentesca ». 

E. comunque, anche se in 
futuro ci saranno problemi. 
il Comune ha già compiuto 
tutti gli adempimenti p"" 
visti dalla legge statale 25. 
Sono già state scelte le aree. 
come la Pallotta e Terrò di 
Cavallo, dove, attraverso 0 
finanziamento di 5 miliardi 
stab'1'tn dalla leaae. nell'ar­
co di JS mesi, dovranno es­
sere realizzati allogai per 
sfrattali, giovani conrrìe e. 
in alcuni casi, anche per 
ontani. 11 proaetfn è aitasi 
pronto, a settembre ci sa­
ranno le pare e od ottobre 
si andrà clVarìrmlfa dei In 
rori. .\> rprrannn fuori 135 
artrvri amenti. 

* rivesto — snipna .V^nì 
chrtti — ci vermpfterà di 
avprp un ivjfrimon'o di ni 
Inaai rìiihhì^'-ì da dare *aln 
in affiata. T'n. rnlnnn -per la 

storico ». Tra qualche setti 

mana tra l'altro verranno 
assegnati, sulla base della 
graduatoria, gli alloggi ot­
tenuti dalla ristrutturazione 
di edifici di proprietà del­
l'amministrazione comunale, 
nel centro storico: sono 5S, 
nell'Sl diventeranno 78. Fan­
no parte dei circa 1.800 al­
loggi di edilizia sovvenzio­
nata, convenzionata ed age­
volata in corso di realizza­
zione da cinque anni nel ca­
poluogo umbro. 900 sono gli 
alloggi terminati tra il 70 
ed il 75. 

Tre i gruppi di intervento: 
due sono già stati ultimati: 
riguardano gli alloggi dell' 
Istituto autonomo case popo­
lari e quelli di edilizia con­
venzionata. realizzati dalle 
cooperative di abitazione da 
imprese private, che con la 
amministrazione comunale 
stabiliscono il prezzo, le di­
mensioni e le caratteristiche 
dell'edificio. 

Duecentoventidue apparta­
menti dell'IACP sono già 
stati consegnati. Se ne pre­
vedono 352 nell'Sl. 340 sono 
quelli realizzati dalle impre­
se edilizie e già conseanati. 
Circa M saranno nell'%1 le 
casp popolari reclinerai?. 
Sempre per quella data 49 

saranno invece gli alloggi 
recuperati attraverso inter­
venti in collaborazione con 
i privati. 

La ristrutturazione degli 
edifici di proprietà privata 
è infatti il terzo gruppo di 
realizzazioni, nel quale si 
articola IV operazione casa » 
che da tempo a Perugia ve 

de un positivo comvolgimen-
to di enti pubblici e di pri­
vati Il risultato di un'in­
telligente utilizzazione da 
parte dell'amministraziqne 
comunale nelle varie leggi 
sulla casa venute avanti ne­
gli ultimi anni. 

t Per quest'anno — infor­
nano all'ufficio urbanisti­

co—è prevista l'attuazio­
ne del secondo biennio del 
piano decennale per la casa 
e la localizzazione al 7CS> 
del terzo biennio del piano ». 

p. sa. 
NELLA FOTO: il centro 
storico di Perugia 

I giovani residenti in Canada bloccati per una disposizione del direttore generale dell'emigrazione 

Umbria off limits» per trenta figli di emigrati? 
Un soggiorno di studio che doveva toccare anche la Lombardia, Toscana, Lazio - I ragazzi di età compresa tra 
i dieci e i tredici anni - Il viaggio doveva servire per rafforzare la conoscenza della lingua e cultura italiana 

PERUGIA — Tren ta ra-
gazzi. figli di emigrat i re 
sideriti in Canada , dovreb­
bero venire un mese in I-
tal ia (24 luglio — 24 ago­
s t o ) , per un soggiorno di 
s tudio (una s e t t i m a n a in 
ogni regione) in Lombar­
dia. Toscana . Umbria , e 
Lazio: ma u n a disposizio­
ne del d i re t tore generale 
dell 'emigrazione (ministe­
ro degli Esteri) r ischia di 
m a n d a r e t u t t o a mon te . 

I ragazzi ( tu t t i di e tà 
compesa t ra i dieci e i 
tredici ann i ) h a n n o vinto 
un concorso inde t to dal 
e Comita to pei l 'assistenza 
scolastica ai figli degli ita­

liani dell 'Ontario e del 
Mani toba » (una associa­
zione che opera in Cana­
da) in collaborazione con 
vent inove dei 34 provvedi­
torat i esistenti in quel ter­
r i tor io: il premio consiste­
va appun to nel viaggio di 
s tudi in I ta l ia (mi r an t e a 
rafforzare la conoscenza 
della l ingua e della cu l tu ra 
del nostrio paese) , alla cui 
organizzazione avevano a-
deri to le Regioni Umbria, 
Lazio, Toscana e Lombar 
dia. 

Ora. ad un mese dal 
previsto arr ivo dei ragazzi, 
si è appreso che il diretto­

re generale dell'emigrazio- i 
ne del minis tero degli Af 
fari esteri, dot tor Migliuo-
lo. in un t e legramma in­
viato al presidente del 
Casfiom, h a bloccato l'ini­
ziat iva: essa infatt i non sa­
rebbe conforme alla legge 
153 (che regola la ma te r i a 
dei corsi di l ingua e di 
cu l tura i ta l iana , e nel cui 
ambi to il Casfiom aveva 
fat to r ien t ra re il concorso 
ed il viaggio di s tud io) . 

La vicenda è s t a t a resa 
nota dal pres idente del 
consiglio regionale umbro 
dell 'emigrazione Francesco 
Lombardi. « Ci domandia­
mo — ha d ich ia ra to Lom­

bardi . che ha espresso un 
severo giudizio sul rinvio 
di u n a iniziativa che aveva 
susc i ta to favorevoli echi 
anche sulla s t a m p a cana­
dese — se il sottosegreta- i 
rio al l 'emigrazione onore 
vole Labr iot ta sia a cono 
scenza dell 'operato del di­
re t tore generale del mini­

s tero degli Esteri . Pur­
troppo — ha agg iun to — 
dobbiamo ri levare come. 
a lmeno da un a n n o a 
questa par te , il dot tor 
Migliouolo adducendo pre 
testuosi motivi di cara t te­
re burocrat ico, abbia se­
guito una s t r a d a diversa 

dalle esigenze e dalle indi 
cazioni emerse dal mondo 
dell 'emigrazione, dai suoi 
moment i di incontro e di 
d iba t t i to : ci t roviamo 
pur t roppo di fronte ad un 
a t t egg iamento che, in real­
tà . p u n t a a colpire tu t t e le 
iniziative nuove che ven­
gono avant i , e che mi rano 
a migliorare la qual i tà del­
la vita dei nostri emigrat i . 
- La domanda ' che ci po­
n iamo — hs con t inua to 
Lombardi — è perciò quel­
la se una ta le linea, e 
spressa negli a t t i concreti 
del diret tore generale, sia 
conosciuta e condivisa dal 
governo ». 

Lombardi ha espresso 
rammar ico per la messa in 
forse del viaggio di sog­
giorno e s tudi in Italia dei 
t r en t a ragazzi, che avreb­
bero fa t to t appa in Um­
bria dal 7 al 14 agosto. 
« L'inziativa — ha spiegato 
— è un esempio concreto 
di come possa svilupparsi 
lo spazio di collaborazione 
t r a le regioni e gli ent i lo­
cali e le associazioni che, 
all 'estero, si occupano dei 
nostri emigrat i . Ma anche 
in Canada , il concorso a-
veva costi tuito l'espressio­
ne di un nuovo rapporto 
t r a scuola e terr i tor io». 

TERNI — Se l'andamento e-
conomico della provincia di 
Terni non è stato, nei primi 
mesi dei peggiori, tuttavia la 
disoccupazione mostra di es­
sere in preoccupante aumen­
to. Lo conferma la pubblica­
zione dei dati raccolti dalla 
Camera di commercio relativi 
al trimestre gennaio-marzo 
del 1980. Se gli iscritti alla 
lista di collocamento alla fine 
dello scorso anno erano 8.203. 
alla fine del mese di marzo 
ce n'erano 8.872. vale a dire 
6C9 in più, con un aumento 
percentuale dell'8.1 per cento. 
E' un aumento generalizzato 
che riguarda un po' tutti i 
settori produttivi: dall'agri­
coltura all'industria, ai servi­
zi. 

La percentuale si riduce >-e 
il raffronto viene fatto con lo 
stesso periodo del 1979. A 
marzo dello scorso anno c'e­
rano 8.436 disoccupati, cioè il 
5,2 per cento in meno. L'uni­
co dato positivo è che. nel 
giro di un anno, sono dimi­
nuiti i disoccupati nel settore 
dell'industria, che nello scor­
so anno erano 235.in più. Le 
cifre confermano poi che la 
fetta più ampia .è costituita 
dai disoccupati giovani: al di 
sotto dei 21 anni ce ne sono 
4.549. Viene anche conferma­
to che gran parte sono di­
plomati o addirittura laurea­
ti. 
Tanto è vero che la mag­

gior parte si iscrive per la 
prima volta all'ufficio di col­
locamento presentando la 
qualifica di impiegato. Ci so­
no infatti 3.351 giovani alla 
ricerca di una prima occupa­
zione da impiegati. In per­
centuale sono il 37.8 del tota­
le dei disoccupati. E' questa 
la nota più negativa, per il 
resto l'economia ternana di­
mostra una buona vitalità. 
anche se, rispetto alla fine 
del 1979. si avverte qualche 

(bat tu ta .d i arresto. 
Nel settore dell'agricoltura 

il 1979 lia fatto registrare un 
aumento - ' della produzione, 
calcolabile intorno all'1-2 per 
cento, che è una percentuale 
non certo esaltante. La sta­
gione è stata avversa e alcu­
ne colture ne hanno risenti­
to. in particolare quelle ce­
realicole. E' andata male sia 
per il frumento tenero che 
per quello duro, per il grano­
turco c'è stato un vero e 
propro tracollo della produ­
zione. scesa, rispetto al 1978 
del 13 per cento- Fortunata­
mente è andata invece molto 
bene per l'uva. La vendem­
mia è stata quasi miracolosa. 
con un aumento del 168.2 per 
cento rispetto allo scorso an­
no e il vino è risultato essere 
migliore 

Buona anche la produzione 
di olive, delle quali ne sono 
state raccolte 190 mila quin­
tali. Anche l'industria sembra 
resistere abbastanza bene al­
la crisi. Un termometro è 
costiuito dalle ore di cassa 
integrazione: nel primo tri­
mestre ne sono state consu­
mate 25.854 di cui una gran 
parte nel settore edilizio, il 
quale da solo si è mangiato 
16.367 ore di cassa integra­
zione. dimostrandosi ancora 
una volta la cenerentola del­
l'economia ternana. Nel 1979 
nello stesso trimestre, si fe­
cero 151.061 ore di cassa in­
tegrazione. Se il raffronto si 
fa in percentuale si constata 
che c'è stata una diminuzione 
dell'80 per cento, che rappre­
senta un risultato di tutto 
rispetto. 

Nell'edilizia pure c'è stato 
una diminuzione, calcolabile 
intomo al 59 per cento. Si 
tratta cioè di un lieve sussul­
to. tale comunque da non 
tranqillizzare anrhe perchè la 
paralisi dell'edilizia ha avver­
tito gli effetti benefici dovuti 
all'apertura di un grosso can­
tiere a Narni Scalo, dove so­
no in corso i lavori per il 
raddoppio degli impianti del­
l'Elettrocarbonium. al quale 
stanne lavorando circa 450 
lavoratori edili-

Nelle grandi industrie le li­
nee dei grafici che segnano 
l'andamento produttivo vanno 
verso l'alto. Alla e Terni». 
rispetto al 1979. tutte le pro­
duzioni sono andate meglio. 
con incrementi percentuali 
anche piuttosto sostanziosi. 
se si fa eccezione per i lami­
nati. 

Le produzioni della Ter­
ni-chimica hanno avuto un an­
damento discontinuo. Alcune 
sono andate bene, come l'u­
rea e l'ammoniaca: altre me­
no bene, come l'acido nitrico: 
altre decisamente male, come 
l'acido solforico. 

Sta di fatto che, rispetto al 
passato, il numero dei falli­
menti è in aumento-

g.c.p. 

Alla SIT-Siemens di Terni 
150 lavoratori in cassa 

integrazione a settembre 
TERNI — La decisione del gruppo SIT-SIEMENS di met-
tere 20 mila lavoratori in cassa integrazione interesserà 
anche lo stabilimento di Terni. Tutto il personale in forza 
nella fabbrica che si trova nell'area industriale di Maratta 
sarà messo iti cassa integrazione. Vi lavorano circa 150 
persene. Il provvedimento scatterà a settembre, subito dopo 
le feri* estive. Secondo l'annuncio dato lunedì a Milano 
ai rappresentanti sindacali di Terni che hanno partecipato 
alla riunione, la cassa integrazione durerà 4 settimane. 

Le fermate neri cesseranno però nemmeno dopo questo 
perioro. A questo primo blocco della produzione, seguiranno 
altre 23 settimane di sospensione parziale del lavoro. I la­
voratori rientreranno cioè scaglionati per gruppi. La risposta 
all'annuncio della direzione è stata immediata. 

Ieri mattina si è svolta una prima assemblea alla quale 
hanno partecipato i lavoratori del primo turno, una secon­
da assemblea si è svolta nel pomeriggio. Durante l'assem­
blea è stato fermamente criticato il comportamento assun­
to dalla direzione che ha di fatto scaricato sui lavoratori 
gli effetti della decisione della SIP di bloccare le com­
messe. Lo stabilimento di Terni produce apparecchiature 
che vengono utilizzate per l'installazione di centraline 
telefoniche. 

Un giudizio critico è stato espresso anche nel confronti 
della SIP le cui decisioni rischiano di provocare un danno 
rilevante all'economia nazionale. Oggi stesso il consiglio di 
fabbrica tornerà a riunirsi per decidere quando effettuar* 
un'altra ora di sciopero. Nel frattempo si discuterà della 
piattaforma per il rinnovo del contratto integrativo. Per 
mercoledì della prossima settimana è prevista infatti una 
riunione a livello nazionale per definire la piattaforma « 
aprire così la vertenza. 

La FLM è dell'opinione che da parte della direzione vi 
sia anche la volontà di presentarsi con una posizione di 
forza proprio mentre i lavoratori stanno per aprire la 
vertenza. Anche da questo punto di vista il movimento sin­
dacale assicura che ci sarà una risposta quanto mai ferma 
che scoraggi simili tentativi. 

Nel Comune di Terni 

Dalla biblioteca 
un programma 

per il tempo libero 
TERNI — -Anche quest'anno la biblioteca comunale funaio-
pera come punto di riferimento per tutti quei ragazzi che, 
terminata la scuola, sono alla ricerca di attività interessanti 
per trascorrere il periodo delle vacanze. L'amministrazione 
comunale, attraverso la sezione ragazzi della biblioteca, pro­
pone anche per queste estate un programma per il tempo 
libero. II programma prevede proiezioni settimanali di film 
di avventura e cartoni animati; il sabato ci sarà «l'ora del 
racconto» per i più piccoli mentre per i più grandi si sta 
invece pensando alla organizzazione di un « tour fotografico » 
nei vari quartieri della città. 

La sezione ragazzi che ha cominciato a funzionare nel 
1976. dispone attualmente di circa 2.000 volumi, una vasta 
gamma di opere adatte a tutte le età. Per la scelta, i ragazzi 
che la frequentano possono ricorrere ai consigli del perso­
nale qualificato che vi presta servizio. Per i più piccoli è 
stato creato ultimamente un settore fornito di libri illustrati 
per far prendere loro confidenza con i libri già in età pre­
scolare ed educarli a non identificare sempre il libro con il 
testo scolastico. 

Un-al t ro settore, in via di allestimento e in grado di 
funzionare quasi sicuramente a settembre, sarà dedicato al 
genitori e agli insegnanti e sarà fornito di testi che affron­
tano i vari problemi dello sviluppo e della didattica, sia nella 
infanzia che nella adolescenza. Nella definizione del program­
ma per le attività estive sono stati ascoltati suggerimenti 
dei ragazzi iscritti alla sezione, che sono già oltre 400, e si è 
soltanto a metà anno. La sezione ragazzi attualmente dispone 
di trenta posti di lettura, mentre la biblioteca complessiva-
mente ne ha novanta. Nell'anno scorso i lettori presenti nel­
la biblioteca sono stati 21.636, dei quali 17.848 nel settore 
adulti e 3.788 nella sezione ragazzi. Le opere date in lettura 
sono state complessivamente 16.895, di cui 15.085 nel settore 
adulti e 1.810 nella sezione ragazzi. 

Sempre nel corso dello scorso anno le opere prestate a 
domicilio sono state 7.017 di cui 4.004 nel settore adulti e 
2.013 nella sezione ragazzi. In biblioteca sono entrati 1.071 
nuovi volumi e la spesa per gli acquisti si è aggirata intorno 
ai 14 milioni di lire. In questi due Itimi anni, per una 
maggiore presenza su tutto il territorio comunale, il comune 
ha aperto biblioteche periferiche a Cesi. Collescipoli e Pa-
pigno. mentre sta per istituirne una quarta a Collestatte. 

Come si può constatare notevole è stato l'impegno del 
Comune per realizzare un servizio più adeguato alle attuali 
esigenze. A questo proposito va ricordato che è allo studio 
un progetto per acquisire altri strumenti di informarione, 
diversi dal libro, e avviare cosi la completa ristrutturazione 
della biblioteca. 

Sabato 28 giugno 
DALLE ORE 16 ALLO 

Stridio Comunale di Torino 
RADIO FLASH 97.700 

presenta un concerto con 

BOB MARLEY and the Wailers 
Àverage White Band 

• Pino Daniele con Tony Esposito o 
James Senese 

• Roberto Ciotti 

PERUGIA - Radio Perugia 1 - 075/25810-21239 
SPOLETO - Radio Spoleto 1 - 0744/412101 
TERNI - Radio Galileo - 0743/28296 

Per informazioni: Radio Perugia 1 - P. Danti 11, 
PERUGIA 
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